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DIRETTIVA SUL RILASCIO DEI PASSAPORTI AGLI EMIGRANTI INDIGENTI (ANNO 1872) 

 E ALCUNI PASSAPORTI RILASCIATI DAL COMUNE DI SANTO STEFANO D’AVETO DAL 1883 AL 1887 

di Sandro Sbarbaro 

(Il piccolo saggio dell’autore suddetto è stato scaricato dal sito www.valdaveto.net ) 

 

 

 

 

Disegno a china di Taylor, apparso sul Quarto Almanacco Italo-Svizzero Americano. Pubblicato da J. F. Fugazy –Anno 1884  

 

Una Circolare emessa dalla Prefettura di  Genova il 12 ottobre 1872, dà il senso al detto “Braccia strappate 

all’agricoltura” abusato a più riprese negli anni ‘90.  

In effetti la preoccupazione del Prefetto genovese è ben motivata e circostanziata. 

 Il sospetto che gli emigranti si recassero a cercar fortuna in America attratti dal cosiddetto  “American 

dream” dimentichi dei loro “problemi familiari”, indi lasciassero le “famiglie” nell’indigenza, pare 

abbastanza plausibile. In questo caso lo “Stato” attraverso i suoi funzionari si premurava di tutelare 

l’istituzione della “famiglia” che all’epoca era il fulcro sul quale si presumeva fosse basato. 

 I passaporti che presenteremo a seguire,  a partire dal 1872 sino al 1883, pare si orientino in tal senso. 

 

(N. B. L’autore ringrazia il comune di Santo Stefano d’Aveto che ha permesso la consultazione dei documenti, Don Emilio Coari che 

ha permesso la consultazione dell’Archivio Parrocchiale di Priosa d’Aveto –prima che, grazie a disposizioni della Curia, 

“malauguratamente” emigrasse in quel di Bobbio -, ed altresì tutti i “vecchi” della Parrocchia di Priosa d’Aveto che hanno fornito 

notizie preziose) 

http://www.valdaveto.net/
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Elaborazione da estratto da Carta Corografica della Provincia di Genova – Geometra  G. B. Mori anno 1928- 

Il circondario della Parrocchia di Priosa 

 

 

Presunta foto di Don Stefano Barbieri  - Archivio Parrocchiale di Priosa d’Aveto – 

(tratto da lastra fotografica sviluppata da Liliana Minetti) 

Panorama di Priosa - primi del Novecento 
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        PREFETTURA        GENOVA, li 12 Ottobre 1872 

     DELLA 

  PROVINCIA DI GENOVA 

       Circolare  N° 108 

            OGGETTO 

Sul rilascio del nulla osta pei  

Passaporti agli emigranti che  

lasciano la famiglia nell’indigenza 

 

Ai signori Sindaci della Provincia di Genova 

 

 Replicatamente il Governo richiamò l’attenzione delle Autorità Politiche sulla emigrazione sempre 

crescente per l’America, facendo rilevare i danni gravissimi, che, per siffatta ragione, derivano 

all’agricoltura, cui tuttodì vengono a far difetto le braccia pel lavoro. 

 Con la Circolare del 7 Dicembre 1867, N° 29493, il Ministero osservava, che sebbene le nostre leggi 

non facciano divieto ai cittadini di emigrare dal Regno, quando non abbiano obblighi da compiere in patria, 

tuttavia si dovesse rifiutare il nulla osta per conseguire il passaporto a quegli emigranti, pel cui viaggio di 

andata e di ritorno non fosse dimostrato di possedere essi medesimi, od avere gli Uffizi di Agenzia garantiti 

i mezzi occorrenti. 

 Se non che avviene di frequente, che malgrado le vive raccomandazioni fatte dal Governo per la 

rigorosa osservanza di tali norme, talune Autorità Comunali, non bene interpretando il significato del 

divieto di rilasciare il nulla osta per coloro che avessero obblighi da compiere in patria, credano di non aver 

facoltà di rifiutarlo a quegli emigranti nullatenenti, che sebbene prosciolti dagli obblighi di Leva o da altri di 

diversa natura, debbano non pertanto provvedere col proprio lavoro al sostentamento delle rispettive 

famiglie, le quali abbandonate a se stesse cadrebbero nella più squallida miseria, né sempre potrebbero 

essere soccorse dalle Pie Istituzioni locali. 

 A prevenire le gravissime conseguenze morali ed economiche, che ricadrebbero sulle famiglie 

abbandonate dagli emigranti, il sottoscritto, posto mente agli Art. 138 e seguenti del Codice Civile del 

Regno, e alle dichiarazioni espresse dal Ministero dell‘Interno col Dispaccio del 5 di Ottobre 1867, N. 22370, 

Divisione IV., Sezione I. della Direzione Superiore di Pubblica Sicurezza, deve ricordare che l’obbligo di 

mantenere, educare ed istruire la prole incombe principalmente ai genitori, e quindi agli altri ascendenti, e 

che reciprocamente, sono tenuti i figli a somministrare gli alimenti ai loro genitori ed agli altri ascendenti 

che ne abbiano bisogno, e successivamente tale obbligo può incombere reciprocamente al genero, alla 

nuora, al suocero, alla suocera ed ai fratelli ed alle sorelle. 
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 Or le Autorità Politiche debbono vegliare perché queste savie prescrizioni non vengano rese 

illusorie con la concessione di passaporti a coloro cui incombono tali obblighi; onde per ottenere l’intento, 

prima di rilasciare il passaporto, debbono richiedere l’assenso per iscritto di coloro, ai quali colui che 

richiede il passaporto abbia l’obbligo di somministrare gli alimenti, ed accertarsi nel tempo stesso che tale 

assenso fu dato liberamente e senza pressione di sorta. 

 I Signori Sindaci pertanto prima di rilasciare il nulla osta pei passaporti di emigranti nullatenenti, 

dovranno informarsi se costoro non abbandonino nell’indigenza congiunti o parenti, a cui per Legge 

abbiano obbligo di provvedere, e quando così fosse, richiederanno sempre le dichiarazioni di assenso di tali 

membri della famiglia, indipendentemente dalla giustificazione dei mezzi necessari pel viaggio di andata e 

ritorno, che si dovrà esigere da colui che richiede il passaporto. 

 Per cui inoltre, oltre ad  evitarsi le tristi conseguenze della miseria, in cui talvolta vengono a cadere  

le famiglie degli emigranti, si verranno ad avvantaggiare le condizioni dell’agricoltura,  conservandole molte 

braccia che si applichino al lavoro della terra. 

      Il Prefetto 

        COLUCCI 
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Foto Sandro Sbarbaro 

Archivio comunale di Santo Stefano d’Aveto - Decreto Prefettizio sugli emigranti -anno 1872 
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Ecco il rilascio di un passaporto con mezzi per il viaggio di andata e di ritorno rilasciato dal Comune di Santo 

Stefano d’Aveto il  9 Aprile 1883 – a circa  11 anni di distanza dall’ordinanza del 1872.  

N° d’ordine  20 

   CIRCONDARIO DI CHIAVARI 

  ---------------- 

COMUNE DI [S. STEFANO D’AVETO] 

       _ . _ 

               CONNOTATI 

        __ 

Età    47 

Statura   media 

Capelli   misti 

Sopracciglia   castane 

Occhi   cilesti 

Naso   regolare 

Bocca   id. 

Mento  ovale 

Barba   rossiccia 

Viso   ovale 

Segni particolari  nessuno 

Esito nella leva, cioè: 

Inscritto nella classe del  18 34 

N° d’ordine   1 

N° d’estrazione  8 

Già renitente amnistiato 

--------------- 

Il Richiedente 
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NULLA OSTA PER CONSEGUIRE PASSAPORTO PER L’ESTERO 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di [S. Stefano d’Aveto] dichiara nulla ostare a quest’Ufficio a che venga 

rilasciato un Passaporto al  

Badaracco Andrea fu Andrea, e moglie Sbarbaro Angela di Gio Batta d’anni 22 e figlii Andrea d’anni 2 e 

Elisabetta d’anni 1 

Nati e residenti           a     S.to Stefano d’Aveto     (Priosa) 

di condizione  Contadini 

per la destinazione di  New York 

con  mezzi per il viaggio di andata e di ritorno 

addì 9   Aprile  1883 

 IL SINDACO 

Noi sottoscritti dichiariamo conoscere il soprascritto individuo 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Note:  Sandro Sbarbaro, Il Ponte sull’Aveto a Villa Sbarbari e gli Americani-Piccola storia dell’emigrazione nella Parrocchia di Priosa 

d’Aveto (1806-1924) e genealogie-, pag. 54 cita:  

 «Il padre d’Umberto Sbarbaro, ossia Antonio Sbarbaro, fu Antonio e fu Catterina Raggi, nato a Sbarbari nel 1834, era fratello di 

Giovanni Battista Sbarbaro fu Antonio, detto “Cavallo”, padre d’Elisabetta Assunta. 

Antonio Sbarbaro, padre d’Umberto, sposò Sbarbaro Catterina, di Carlo e Cavagnari Maddalena, nata nel 1834, della famiglia dei 

“Carlin” o “Cascinè”. 

Assunta abitava in uno degli appartamenti di proprietà di Bartolomeo Sbarbaro, detto Giullàn, al 65 Downig Street  N.Y.  

Da un atto di vendita, si evince che sino al 19 dicembre 1897, Elisabetta Assunta Sbarbaro, detta “Sunta”, maritata ad Antonio 

Ferretti, sua sorella Angela Sbarbaro, maritata ad Andrea Badaracco fu Andrea, e la loro mamma  rimasta vedova, ossia Maria 

Biggio fu Gio Batta, risiedono nella parrocchia di Priosa d’Aveto. 

Emigrata in America Assunta Sbarbaro aveva sposato in seconde nozze tal Cella ......, e in terze nozze Cella Enrico, detto Rìccu, di 

Cabanne, entrambi fratelli di Don Cella Giuseppe, in seguito parroco di Priosa d’Aveto.  

Si racconta che Enrico accumulò un piccolo patrimonio andando a raccogliere il cartone nelle discariche di New York. Poi lo 

rivendeva con l’astuzia tipica dei valligiani, bravi a distinguersi in ogni genere di commercio.  

A tal proposito (Cfr.: Adele Maiello Una Comunità Italiana in California, op. cit., p.29). 

Un valligiano, ossia Domenico Cella di Villa Cella che faceva lo spazzino in America, frequentando un laboratorio di un marmista, nei 

pressi della discarica, imparò da autodidatta l’arte dello scalpellino. Due bassorilievi a soggetto sacro, eseguiti da suddetto artista, si 

ammirano sia nella chiesa di Villa Cella che in Magnasco. Le opere denotano una certa maestria. 

Assunta in prime nozze aveva sposato Antonio Ferretti d’Agostino.  



 8 

 

Sua sorella, Angela Sbarbaro di Gio Batta, era nata a Sbarbari il 25 Aprile 1861.  

Sposò Andrea Badaracco d’Andrea, della famiglia dei Drialin, nato a Segaglia nel 1835 circa.  

Angela emigrò in America in un primo tempo a New York, dove si trovava ancora nel 1913.  

Infine pare che si stabilisse a San Francisco, in California. 

Il padre d’Andrea Badaracco, ovvero Andrea Badaracco senior sposò Repetti Elisabetta fu Antonio nata a Noci nel 1810 e morta il 9 

Maggio 1870.  

In America erano emigrati pure altri suoi figli ossia Luigi fu Andrea, nato nel 1841, e Natale, nato nel 1844.  

In America, già da molti anni, risiedeva suo figlio primogenito Alessandro Badaracco, nato nel 1831 a Segaglia, parrocchia di Priosa 

d’Aveto.  

Alessandro Badaracco, v’emigrò con la moglie Sciutti Luigina, fu Antonio, nata nel 1841 a Canale di Val Trebbia. 

In America emigrarono pure i nipoti Andrea Badaracco di Felice fu Andrea, nato a Segaglia nel 1861 e Badaracco Giulia di Felice fu 

Andrea, nata a Segaglia nel 1863. 

Badaracco Felice fu Andrea era nato a Segaglia nel 1833, sposò Raggio Angela di Domenico, nata a Roncopiano, parrocchia di 

Cabanne, nel 1836.  

Ebbero altri figli, ovvero:  

Badaracco Luigia nata a Segaglia nel 1857, Badaracco Maria nata a Segaglia nel 1859 e morta il 6 Febbraio 1868, Badaracco Maria 

Catterina Angela, nata il 10 maggio 1869 e morta il 26 Luglio 1869, Badaracco Antonio Raffaele Celeste, nato il 9 Giugno 1870 e 

Badaracco Felice Gio:, nato il 14 settembre 1872. 

L’altro fratello di Alessandro, Luigi, Andrea e Felice Badaracco fu Andrea era Badaracco Gio: Maria nato a Segaglia nel 1829 e morto 

il 12 Febbraio 1870. 

Sposò Repetto Serafina di Carlo, nata a Brugnoni nel 1840. Ebbero: Badaracco Giuglia Marianna, nata a Segaglia il 24 Gennaio 1866 

e morta il 3 Febbraio 1866, Badaracco Celestina nata il 14 Febbraio 1867 e subito morta. 

Ricordiamo che i fratelli di Repetto Serafina di Carlo della Famiglia “Tinna” di Brugnoni, ossia Repetto Luigi, Carlo e Domenico, nel 

1880 erano in America da circa 24 anni. 

Nello Stato delle Anime della Parroccia di S. Gio: Battista in Priosa fatto il 10 Dicembre 1894 (il Parroco Don Stefano Barbieri), sono 

presenti a Segaglia, forse momentaneamente rientrati dall’America, Badaracco Luigi fu Andrea, Andrea suo fratello e Angiola 

Sbarbaro moglie di Andrea. 

Rammentiamo che la moglie d’Andrea Badaracco senior, ovvero Repetti Elisabetta fu Antonio, era la sorella d’Andrea Repetto di 

Noce la cui moglie Gazzolo Antonia aveva la residenza in America e i cui figli Gio Batta, Gioachino e Maria Anna, figurano nel 1880 

in America da 19 anni.» 
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foto Sandro Sbarbaro  - (Archivio comunale Santo Stefano d’Aveto) 
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Nel Registro di Popolazione dell’anno ….  (*) Segaglia - Via Priosa (1) - Casa N° Drialino- Foglio di Famiglia 92 

 

Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 

parentela o 

di convivenza     

col capo della 

famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 

nascita 

Data di 

nascita 

Sato civile Luogo del 

domicilio 

legale 

Luogo di 

residenza 

ed 

abitazione 

Data della 

morte 

Badaracco Gio Maria fu Andrea  m. Capo  Proprietario Segaglia 1829 Marito di 

Serafina 

Repetto 

S. Stefano 

d’Aveto 

Segaglia 12 Febbraio 

1870 

Repetto Serafina di Carlo f. Moglie             “ Brugnoni 1840 Moglie di 

Gio Maria 

idem idem Maritatasi 

a Verzi 

Badaracco Alessandro fu Andrea m. fratello             “ Segaglia 1831 Marito di 

Luigina 

idem America da 

molti anni 

 

Sciutti Luigina fu Antonio f. Cognata             “ Canale 1841 Moglie di 

Alessandro 

idem America da 

molti anni 

 

Badaracco Felice fu Andrea m. fratello              “  Segaglia 1833 Marito di 

Angela 

idem Segaglia  

Raggio Angela di Domenico f. Cognata             “ Roncopiano 1836 Moglie di 

Felice 

idem Segaglia  

Badaracco Luigia di Felice f. nipote             “ Segaglia 1857 C idem Segaglia  

Badaracco Maria di Felice f. Nipote             “ Segaglia 1859 Celibe idem                                   

“ 

6 Febbraio 

1868 

Badaracco  Andrea di Felice m. Nipote             “ Segaglia 1861 C idem America  

Badaracco Giulia di Felice f. Nipote             “ Segaglia 1863 C  America  

Badaracco Andrea fu Andrea m. Fratello            “ Segaglia 1833 Marito di 

Sbarbaro 

Angela 

 America  

Badaracco Luigi fu Andrea m. Fratello            “ Segaglia 1841 C  Segaglia  

Badaracco Costantino fu Andrea m. Fratello            “ Segaglia 1843 Celibe   10 ottobre 

1871 

Badaracco Natale fu Andrea m. Fratello            “ Segaglia 1844   America  

Repetto  Elisabetta fu Antonio f. Madre            “ Noce 1810 Vedova   America 9 maggio 

1870 

Badaracco Giuglia 

Marianna 

di Gio Maria f. Figlia            “ Segaggia 

(Segaglia) 

24 

gennaio 

1866 

  America 3 Febb.o 

1866 

Badaracco Angela     di Felice f. Nipote            “        idem 26 7.bre 

1866 

  America  

Badaracco Celestina di  Gio Maria f. figlia            “        idem 14 Feb.o 

1867 
Celibe   14 Febb.o 

1891 

Badaracco Maria 

Catterina 

Angela 

di Felice f. Nipote            “        idem 10 

maggio 

1869 

Celibe   26 Luglio 

1869 

Badaracco Antonio 

Raffaele 

Celeste 

di Felice m. Nipote            “       idem 9 giugno 

1870 

  America  

Badaracco Felice Gio di Felice m. Nipote            “        idem 14 7mbre 

1872 

  America  
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Sbarbaro Angela di Gio Batta e di 

Maria Biggio 
f.   Sbarbari 21 aprile 

1861 

Moglie di 

Andrea 

   

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Priosa è la Parrocchia di riferimento 

 

 

 

Foto Sandro Sbarbaro 

Archivio Storico comunale di Santo Stefano d’Aveto: Registro di Popolazione- della Famiglia dei Drialino 

(diminutivo di Andrea, ossia Dria). Si evince che Andrea Badaracco fu Andrea  e fu Sbarbaro Angela di Gio 

Batta, è nato nell’agglomerato di Segaglia nel 1833. Sul Passaporto si legge 1834, ma la differenza da 1 a 5 

anni è assai frequente quando si incrociano dati diversi provenienti da documenti venienti da contesti i più 

disparati. 
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Ecco il rilascio di un passaporto con mezzi per il viaggio di andata e di ritorno rilasciato dal Comune di Santo 

Stefano d’Aveto il  15 Gennaio 1884 – a circa  12 anni di distanza dall’ordinanza del 1872.  

N° d’ordine  88 

   CIRCONDARIO DI CHIAVARI 

  ---------------- 

COMUNE DI *S. STEFANO D’AVETO+ 

       _ . _ 

               CONNOTATI 

        __ 

Età    anni 23 

Statura   1,68 

Capelli   castani 

Sopracciglia   id. 

Occhi   id. 

Naso   regolare 

Bocca   media 

Mento  ovale 

Barba   castana 

Viso   ovale 

Segni particolari  nessuno 

Esito nella leva, cioè: 

Inscritto nella classe del  18 61 

N° d’ordine   59 

N° d’estrazione  57 

di 2° let 

Ottenne permesso dal Distretto Militare 

                    Il Richiedente 
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NULLA OSTA PER CONSEGUIRE PASSAPORTO PER L’ESTERO 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di *S. Stefano d’Aveto+ dichiara nulla ostare a quest’Ufficio a che venga 

rilasciato un Passaporto al  

Repetti Giuseppe di Giovanni d’anni 23 con la moglie Cella Maria Luigia di Bartolommeo d’anni 19 

Nati e residenti           a     S.to Stefano d’Aveto     di condizione  Contadini 

per la destinazione di  New York 

con  mezzi per il viaggio di andata e di ritorno 

addì  15 Gennaio  1884 

 IL SINDACO 

Noi sottoscritti dichiariamo conoscere il soprascritto individuo 
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foto Sandro Sbarbaro  - (Archivio comunale Santo Stefano d’Aveto) 
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Nel Registro di Popolazione dell’anno …. (*) Parazuolo- Via Cabanne (1) - Casa N° 27 segue la Famiglia dei 

Bordina- Foglio di Famiglia 53 bis 

Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 

parentela o 

di convivenza     

col capo della 

famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 

nascita 

Data di 

nascita 

Sato civile Luogo del 

domicilio 

Luogo di 

residenza 

Data della 

morte 

Cella Bartolomeo fu Gerolamo m. Capo  Proprietario Parazuolo 1803 Marito di 

Angela Cella 

 In America 

da 10 anni 

6 aprile 

1876 

Cella Angela fu Antonio f. Moglie             “ Parazuolo 1805 Moglie di 

Bartolomeo 

 idem 23 

7mbre1873 

Cella Bartolomeo di Bartolomeo m. figlio              “ Parazuolo  1841 Marito di 

Maria 

 idem  

Raggio Maria di Gio Batta e 

di Maria 

Repetti 

f. Nuora              “ Roncopiano 1843 Moglie di 

Bartolomeo 

 idem  

Cella Maria di Bartolomeo f. Nipote             “ Parazuolo 1862 C  idem  

Cella Luigina di Bartolomeo f. Nipote            “ Parazuolo 1863 C  idem  

Cella Vittoria 

Luigia 

di Bartolomeo f. figlia            “ Parazuolo 1843 C  idem  

Cella Angela di Bartolomeo f. Figlia            “ Parazuolo  1847 C   idem                                   

Cella Gerolamo di Bartolomeo m. Figlio            “ Parazuolo 1845 C  idem  

Cella Alessandro fu Gerolamo m. Fratello           “ Parazuolo 1806 Marito di 

Ciciglia 

Sbarbaro 

 idem  

Sbarbaro Ciciglia fu Antonio e 

fu Catterina 

Cella 

f. Cognata           “ Sbarbari 1822 Moglie di 

Alessandro(

Vedova 

 idem  

Cella Gio 

Agostino 

di Alessandro m. Nipote           “ Parazuolo 1836 Marito di 

Sbarbaro 

Maria 

Catterina 

 idem  

Cella Alessandro di Alessandro m. Nipote           “ Parazuolo 1846 Marito di 

Sbarbaro 

Maria Giulia 

   

Cella Maria di Alessandro f. Nipote           “ Parazuolo 1849 C    

Cella Cattarina di Alessandro f. Nipote           “ Parazuolo 1849 C    

Cella Carolina di Alessandro f. Nipote           “ Parazuolo 1859 Maritatasi in 

Parazuolo 

   

Cella Rosa di Alessandro f. Nipote           “ Parazuolo 1861 Maritatasi    

Cella Ciciglia di Alessandro f. Nipote           “ Parazuolo 1862 C   22 

7mbre1875 

Cella Antonio di Alessandro m. Nipote           “ Parazuolo 1863 C   7 8bre1875 

Cella Agostino di Alessandro m. Nipote           “ Parazuolo 1864 C    

Cella Gio Batta fu Gerolamo m. Fratello           “ Parazuolo 1808 Vedovo di 

Catterina 

   

Cella Gerolamo di Gio Batta m. Nipote           “ Parazuolo 1839     
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Badaracco Catterina di Bernardo f. Nipote           “ Ventarola 1849     

Cella Mettilde di Gerolamo f. Nipote           “ Parazuolo 1865 C    

Cella Gio Batta di Gio Batta m. Nipote           “ Parazuolo 1843 Marito di 

Raggi Angela 

   

Cella Domenico di Gio Batta m. Nipote           “ Parazuolo 1847 Marito di 

Rosa 

Badaracco 

 Cella 

Domenico 

trasferita la 

sua 

residenza in 

Roma colla 

Famiglia ….. 

………..9 

dicembre 

1878 

 

Cella Pietro di Gio Batta m. Nipote           “ Parazuolo 1850 C    

Sbarbaro Maria 

Catterina 

Fu Antonio e 

di Rosa 

Sbarbaro 

f. Nipote           “ Sbarbari 1850 Moglie di 

Cella 

Girolamo 

   

Cella Angela di Bartolomeo f. Nipote            “ Parazuolo 21 

Gennaio 

1867 

C    

Cuneo Angela fu Gio Batta  f. Nuora            “ Isoletta 29 

Maggio 

1851 

Moglie di 

Cella 

Girolamo 

 In America 

da 10 anni 

 

Cella Bartolomeo di Gerolamo m. Nipote            “ Parazuolo 26 

Gennaio 

1869 

C  In America 

da 10 anni 

 

Cella Rosa di Bartolomeo f. Nipote            “ Parazuolo 20 

Febbraio

1869 

   27 

settembre 

1875 

Cella Maria 

Catterina 

di Bartolomeo f. Nipote            “ Parazuolo 2 Maggio 

1870 

    

Sbarbaro Maria 

Giulia 

di Agostino e 

di Rosa 

Sbarbaro 

f. Nipote            “ Sbarbari 2 

Gennaio 

1851 

Moglie di 

Alessandro 

   

Badaracco Maria 

Angela 

di Agostino f. Nipote            “ Ventarola 1852 Moglie di 

Gio Batta 

   

Raggi Angela di Andrea f. Nipote            “ Roncopiano 30 

9mbre 

1846 

Moglie di 

Gio Batta 

   

Cella Gio 

Battista 

di Gio Battista m. Nipote            “ Parazuolo 14 

9mbre 

1872 

    

Cella Bartolomeo di Bartolomeo m. Nipote            “ Parazuolo 15 

Gennaio 

1873 

    

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Cabanne  è la Parrocchia di riferimento 
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foto Sandro Sbarbaro 

Archivio Storico comunale di Santo Stefano d’Aveto: Registro di Popolazione- Nel foglio di Famiglia n° 53 bis 

riguardo la Casa dei Bardina, si evince che Cella Luigina fu Bartolomeo del fu Gerolamo, è nata a Parazzuolo 

nel 1863. 

Nel Passaporto del 1884 Cella Maria Luigia moglie di Repetti Giuseppe di Giovanni, ha 19 anni quindi 

potrebbe essere nata nel 1864/65. Sempre che la suddetta Cella Luigina di Bartolomeo nata a Parazzuolo, 

indicata nel foglio di Famiglia n° 53 bis, sia la stessa persona indicata nel Passaporto. 
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Ecco il rilascio di un passaporto con mezzi per il viaggio di andata e di ritorno rilasciato dal Comune di Santo 

Stefano d’Aveto il  21 febbraio 1885 – a circa  13 anni di distanza dall’ordinanza del 1872.  

N° d’ordine  19 

   CIRCONDARIO DI CHIAVARI 

  ---------------- 

COMUNE DI [S. STEFANO D’AVETO+ 

       _ . _ 

               CONNOTATI 

       __ 

Età    anni 25 

Statura   1,61 

Capelli   castani scuri 

Sopracciglia   nericcie 

Occhi   castani 

Naso   giusto 

Bocca   id. 

Mento  ovale 

Barba   castana 

Viso   ovale 

Segni particolari  Cicatrice sopra l’occhio destro 

Esito nella leva, cioè: 

Inscritto nella classe del  18 62 

N° d’ordine   76 

N° d’estrazione  17 

Ottenne permesso dal Distretto [Militare] 

--------------- 

Il Richiedente 
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NULLA OSTA PER CONSEGUIRE PASSAPORTO PER L’ESTERO 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di *S. Stefano d’Aveto+ dichiara nulla ostare a quest’Ufficio a che venga 

rilasciato un Passaporto al  

Campomenosi G. B. di Antonio d’anni 25 compiuti, celibe, 

Nato e residente           a     S.to Stefano d’Aveto      

di condizione  Contadino 

per la destinazione di  Buenos Aires 

con  mezzi per il viaggio di andata e di ritorno 

addì 21 febbraio 18 85 

 IL SINDACO 

Noi sottoscritti dichiariamo conoscere il soprascritto individuo 
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foto Sandro Sbarbaro  - (Archivio comunale Santo Stefano d’Aveto) 



 21 

 

Ecco il rilascio di un passaporto con mezzi per il viaggio di andata e di ritorno rilasciato dal Comune di Santo 

Stefano d’Aveto il  5 febbraio 1886 – a circa  14 anni di distanza dall’ordinanza del 1872.  

N° d’ordine  87 

   CIRCONDARIO DI CHIAVARI 

  ---------------- 

COMUNE DI *S. STEFANO D’AVETO+ 

       _ . _ 

               CONNOTATI 

       __ 

Età    55 

Statura   m. 1,54 

Capelli   misti 

Sopracciglia   castagne 

Occhi   grigi 

Naso   regolare 

Bocca   media 

Mento  ovale 

Barba   bianca 

Viso   ovale 

Segni particolari  nessuno 

Esito nella leva, cioè: 

Inscritto nella classe del  18 30 

N° d’ordine   39 

N° d’estrazione  24 

Riformato 

--------------- 

Il Richiedente 
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NULLA OSTA PER CONSEGUIRE PASSAPORTO PER L’ESTERO 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di *S. Stefano d’Aveto+ dichiara nulla ostare a quest’Ufficio a che venga 

rilasciato un Passaporto al  

Ferretti Antonio di Antonio d’anni 55 

Nato e residente           a     S.to Stefano d’Aveto     (Salto) 

di condizione  Contadino 

per la destinazione di  New York 

con  mezzi per il viaggio di andata e di ritorno 

Va a raggiungere la famiglia residente a New York 

addì 5 febbraio 1886 

 IL SINDACO 

Noi sottoscritti dichiariamo conoscere il soprascritto individuo 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Note: Sandro Sbarbaro, Il Ponte sull’Aveto a villa Sbarbari e gli Americani, pag. 28, cita « Nell’anno 1880 *forse+, Ferretto Costantino e Agostino 

d’Antonio e altri membri della parentela fra cui Sbarboro Maria moglie d’Agostino, sono in America da 7 anni, indi dal 1873 circa. 

Ricordiamo che nel 1880 erano in America da 10 anni i figli di Ferretto Gaspare fu Antonio, nato a Salto nel 1825, marito di Repetto Giulia di Carlo e 

fu Agostina Repetti, nata a Brugnoni nel 1831. 

Costoro erano:  

Ferretto Natale di Gaspare nato a Salto nel 1849,  

Ferretto Carlo di Gaspare nato a Salto nel 1853,  

Ferretto Costantino di Gaspare nato a Salto nel 1861.  

Emigrarono, probabilmente, in America  con lo zio. Ferretto Antonio, fu Antonio, fratello di Gaspare fu Antonio. Egli [probabilmente] nel 1880 è in 

America da 10 anni, indi dal 1870.  

Antonio Ferretti, nato a Salto nel 1828 [nel  Passaporto viene indicato della classe 1830, ma gli errori anagrafici a quei tempi erano all’ordine del 

giorno], sposò Repetti Maria fu Antonio e fu Teresa Repetti, nata a Ventarola nel 1832.  

Nel 1878 sua moglie Repetti Maria fu Antonio ed i loro figli, secondo il Registro della Popolazione del Comune di Santo Stefano d’Aveto- Parrocchia 

di Priosa (1871-1880), risultano in America da 7 anni, indi dal 1873 circa. 

Costoro erano:  

Ferretto Antonio nato a Salto nel 1856,  

Ferretto Catterina, nata a Salto nel 1859,  

Ferretto Luigi, nato a Salto nel 1841,  



 23 

 

Ferretti Gaspare d’Antonio nato a Salto il 10 luglio 1866. 

Ferretto Costantino fu Antonio, sposo di Sbarbaro Catterina, zio dei suddetti evidentemente si era recato in America già da prima, visto che il figlio 

Costantino è nato a New Orleans nel 1867. 

(In Altre Italie- Fondazione Agnelli- si legge che Ferretti Costantino di 14 anni, Luogo d’origine Europa, JOURNEYMAN,  ossia Lavoratore a giornata. 

Parte da HAVRE, classe Ponte, sulla nave AMERIQUE destinazione USA ed arriva il 19/08/1881). 

Nello Stato delle Anime della Parrocchia di Priosa d’Aveto del Luglio del 1889 rileviamo che Ferretti Gaspare fu Antonio, la moglie Repetti Giulia e il 

figlio Raffaele sono rientrati dall’America. 

Sono rientrati anche il fratello Ferretti, o Ferretto, Costantino con i figli Costantino, nato in America nel 1867, Rosa nata a Salto nel 1877, e Antonio.  

La moglie Caterina Sbarbaro non compare, forse è già morta.  

Nello Stato delle Anime del dicembre 1894 non compare nessuno dei due gruppi familiari. 

È interessante notare che queste parentele hanno a che fare con Giacomo Umberto Sbarbaro, marito d’Ida Sbarbaro, che sarà l’uomo di fiducia di 

Bartolomeo Sbarbaro detto “Bertumè”, o “Giullàn” [dal soprannome della madre Giullu, ossia Giulia].  

Sbarbaro Catterina e Sbarbaro Maria, spose dei fratelli Ferretto Costantino e Agostino, erano sorelle di suo padre Antonio, detto “Lallin”. 

E ancora… Sandro Sbarbaro, Il Ponte sull’Aveto a villa Sbarbari e gli Americani, pag. 53, cita: «In America, si trasferì Ferretto Tomasina, d’Antonio fu 

Antonio, nata a Salto nel 1845, della famiglia dei “Drialan” e forse il fratello Ferretto Andrea d’Antonio nato a Salto nel 1847. Nel 1880 

[probabilmente] sono in America da 7 anni, indi dal 1873 circa.» È forse plausibile che il padre Antonio fu Antonio li raggiunga in America nel 1886». 
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foto Sandro Sbarbaro  - (Archivio comunale Santo Stefano d’Aveto 
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Nel Registro di Popolazione dell’anno ….  (*) Villa Salto- Via Priosa (1) - Casa N° L’omin - Foglio di Famiglia 83 

Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 

parentela o 

di convivenza     

col capo della 

famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 

nascita 

Data di 

nascita 

Sato civile Luogo del 

domicilio 

Luogo di 

residenza 

Data della 

morte 

Ferretto Antonio fu Pasquale e 

fu Cattarina 

Biggio  

m. Capo  Contadino Salto 1797 Vedovo S. Stefano 

d’Aveto 

Salto  

Ferretto Gaspare di Antonio m. figlio          “ Salto 1825 Marito di 

Giulia 

idem idem 2  9mbre 

1866 

Repetti Giulia di Carlo e fu 

Agostina 

Repetti 

f. nuora Contadino Brugnoni 1831 Moglie di 

Gaspare 

idem idem  

Ferretto Natale di Gaspare m. nipote Contadino Salto 1849 C idem in America 

da 10 anni 

 

Ferretto Carlo di Gaspare m. nipote           “ Salto 1853 C idem in America 

da 10 anni 

 

Ferretto Costantino di Gaspare m. nipote           “ Salto 1861 C idem   

Ferretto Antonio di Gaspare m. nipote           “ Salto 1863 C idem in America 

da 7 anni 

 

Ferretto Raffaele di Gaspare m. nipote           “ Salto 1865 C idem                                     

Ferretto Antonio fu  Antonio m. Figlio  Contadino Salto 1828 Marito di 

Maria  

idem in America 

da 10 anni 

 

Repetti Maria fu Antonio e 

di Angela 

Repetti 

f. Nuora           “ Ventarola 1832 Moglie di 

Antonio 

 in America 

da 7 anni 

 

Ferretto Antonio di Antonio m. Nipote           “ Salto 1856 C  in America 

da 7 anni 

 

Ferretto Cattarina di Antonio f. Nipote           “ Salto 1859 C  in America 

da 7 anni 

 

Ferretto Luigi di Antonio m. Nipote           “ Salto 1861 C  in America 

da 7 anni 

 

Ferretto Costantino di Antonio m. Figlio          “ Salto 1837 Marito di 

Catterina 

   

Sbarbaro Catterina fu Antonio e 

fu Raggi 

Catterina 

f. Nuora          “ Sbarbari 1834 Moglie di 

Costantino 

   

Ferretto Antonio di Costantino m. Nipote           “ Salto 1864 C    

Ferretto  Agostino     di Antonio m. Figlio            “ Salto 1841 Marito di 

Maria 

 in America 

da 7 anni 

 

Sbarboro Maria fu Antonio e 

fu Raggi 

Catterina 

f. Nuora           “ Sbarbari 1844 Moglie di 

Agostino 

 in America 

da 7anni 

 

Ferretti Gaspare di Antonio m. Nipote           “ Salto 10 luglio 

1866 

C  in America 

da 7 anni 

 

Ferretti Gaspare 

Agostino 

di Gaspare m. Nipote           “ Salto 24 

Gennaio 

1867 

C   2 Gennaio 

1875 

Ferretti Costantino di Costantino m. Nipote          “ New Orleans 1867     
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Ferretti Rosa 

Catterina 

di Costantino f. Nipote          “ Salto 1877     

Ferretti Agostino fu          

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Priosa è la Parrocchia di riferimento 

 

 

 

Foto Sandro Sbarbaro 

Archivio Storico comunale di Santo Stefano d’Aveto: Registro di Popolazione- Nel foglio di Famiglia n° 83 

riguardo la Casa de L’omin (ossia l’omino), si evince che Antonio Ferretto fu Antonio del fu Pasquale, è nato 

a Villa Salto nel 1828, è maritato con Repetti Maria fu Antonio e fu Angela Repetti di Ventarola. Nel 

Passaporto risulta nato nel 1830, ma come si è già visto incrociando i dati si riscontrano differenze che 

vanno da 1 a 5 anni. 
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Ecco il rilascio di un passaporto con mezzi pel viaggio di andata e di ritorno rilasciato dal Comune di Santo 

Stefano d’Aveto il  6 Maggio 1886 – a circa  14 anni di distanza dall’ordinanza del 1872.  

N° d’ordine  31 

   CIRCONDARIO DI CHIAVARI 

  ---------------- 

COMUNE DI S. STEFANO D’AVETO 

       _ . _ 

               CONNOTATI 

       __ 

Età    25 

Statura   m. 1,78 

Capelli   castagni 

Sopracciglia   id. 

Occhi   idem 

Naso   regolare 

Bocca   giusta 

Mento  ovale 

Barba   castana 

Viso   ovale 

Segni particolari  nessuno 

Esito nella leva, cioè: 

Inscritto nella classe del  18 62 

N° d’ordine   74 

N° d’estrazione  54 

Ottenne permesso dal Distretto Militare 

--------------- 

Il Richiedente 
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NULLA OSTA PER CONSEGUIRE PASSAPORTO PER L’ESTERO 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di S. Stefano d’Aveto dichiara nulla ostare a quest’Ufficio a che venga 

rilasciato un Passaporto al nominato 

Badaracco G. Batta di Alesandro d’anni 25, celibe 

Nato e residente           a     S.to Stefano d’Aveto     (Villa Salto) 

di condizione  giornaliere 

per la destinazione di  New York 

con  mezzi pel viaggio di andata e di ritorno 

S. Stefano d’Aveto 6 Maggio 18  86 

 IL SINDACO 
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foto Sandro Sbarbaro  - (Archivio comunale Santo Stefano d’Aveto) 
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Nel Registro di Popolazione dell’anno ….  (*) Villa Salto- Via Priosa (1) - Casa N° 5 Aven(?) - Foglio di Famiglia 91 

Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 

parentela o 

di convivenza     

col capo della 

famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 

nascita 

Data di 

nascita 

Sato civile Luogo del 

domicilio 

Luogo di 

residenza 

Data della 

morte 

Badaracco Alessandro fu Gio Batta e 

fu Maria 

Badaracco 

m. Capo  Contadino Salto 1816 Marito di 

Maria 

Angela 

S. Stefano 

d’Aveto 

Salto  

Badaracco Angela fu Andrea e 

fu Tomasina 

Badaracco 

f. moglie          “ Salto 1822 Moglie di 

Alessandro 

idem idem  

Badaracco Gio: Batta di Alessandro m. figlio Contadino Salto 1860 C idem idem  

Badaracco Andrea di Alessandro m. figlio Contadino Salto 1861 C idem   

 

 

 

 

Foto Sandro Sbarbaro 

Archivio Storico comunale di Santo Stefano d’Aveto: Registro di Popolazione- Nel foglio di Famiglia n° 83 

riguardo la Casa de Aven (?), si evince che Badaracco Gio: Batta fu Alessandro del fu Gio Batta e di 

Badaracco Angela fu Andrea, è nato a Villa Salto nel 1860. Nel Passaporto risulta nato nel 1862, ma come si 

è già visto incrociando i dati si riscontrano differenze che vanno da 1 a 5 anni. 
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Ecco il rilascio di altro passaporto con mezzi di trasporto per andata e ritorno e col consentimento dei 

genitori chiamati a me presenti rilasciato dal Comune di Santo Stefano d’Aveto il  26 Agosto 1887 – a circa  

15 anni di distanza dall’ordinanza del 1872.  

N° d’ordine  84 

   CIRCONDARIO DI CHIAVARI 

  ---------------- 

COMUNE DI S. STEFANO D’AVETO 

       _ . _ 

               CONNOTATI 

       __ 

Età    14 anni 

Statura   regolare 

Capelli   castani 

Sopracciglia   idem 

Occhi   idem 

Naso   regolare 

Bocca   idem 

Mento  tondo 

Barba   // 

Viso   ovale 

Segni particolari  nessuno 

Esito nella leva, cioè: 

Inscritto nella classe del  18 = 

N° d’ordine   = 

N° d’estrazione  = 

--------------- 

Il Richiedente 

Illetterato 
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NULLA OSTA PER CONSEGUIRE PASSAPORTO PER L’ESTERO 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di *S. Stefano d’Aveto+ dichiara nulla ostare a quest’Ufficio a che venga 

rilasciato un Passaporto al  

Focacci Luigi 

Nati in America (Pezziborgo) [in realtà è Pittsbourg] 

residente           a     S.to Stefano d’Aveto      

di condizione  giornaliere 

per la destinazione di  Nuova York 

con  mezzi di trasporto per andata e ritorno e col consentimento dei genitori chiamati a me presenti 

S. Stefano d’Aveto addì 26 Agosto 18 85 

 IL SINDACO 

 G.B. … 
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foto Sandro Sbarbaro  - (Archivio comunale Santo Stefano d’Aveto) 
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Ecco il rilascio di un passaporto con mezzi di andata e ritorno rilasciato dal Comune di Santo Stefano 

d’Aveto il  31 Agosto 1887 – a circa  15 anni di distanza dall’ordinanza del 1872.  

N° d’ordine  89 

   CIRCONDARIO DI CHIAVARI 

  ---------------- 

COMUNE DI  S. STEFANO D’AVETO 

       _ . _ 

               CONNOTATI 

       __ 

Età    24 

Statura   alta 

Capelli   castani 

Sopracciglia   castane 

Occhi   castani 

Naso   regolare 

Bocca   idem 

Mento  tondo 

Barba   bionda 

Viso   tondo 

Segni particolari  nessuno 

Esito nella leva, cioè: 

Inscritto nella classe del  18 65 

N° d’ordine   64 

N° d’estrazione  37 

--------------- 

Il Richiedente 

Illetterato 
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NULLA OSTA PER CONSEGUIRE PASSAPORTO PER L’ESTERO 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di S. Stefano d’Aveto dichiara nulla ostare a quest’Ufficio a che venga 

rilasciato un Passaporto al nominato 

Repetti Carlo di Domenico 

Nato a     S.to Stefano d’Aveto   

Residente  a  S.to Stefano d’Aveto   

di condizione  Contadino 

per la destinazione di  Nuova York 

con  mezzi di andata e ritorno 

S. Stefano d’Aveto addì 31 Agosto 1887 

 IL SINDACO 
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Foto Sandro Sbarbaro 

Archivio Storico comunale di Santo Stefano d’Aveto - Passaporto di Repetti Carlo di Domenico, anno 1887  
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Ecco altro rilascio di passaporto con mezzi sufficienti di  andata e ritorno rilasciato dal Comune di Santo 

Stefano d’Aveto il  6 settembre 1887 – a circa  15 anni di distanza dall’ordinanza del 1872.  

N° d’ordine  94 

   CIRCONDARIO DI CHIAVARI 

  ---------------- 

COMUNE DI S. STEFANO D’AVETO 

       _ . _ 

               CONNOTATI 

       __ 

Età    44 

Statura   media 

Capelli   castani 

Sopracciglia   idem 

Occhi   idem 

Naso   regolare 

Bocca   media 

Mento   tondo 

Barba   castana 

Viso   ovale 

Segni particolari  nessuno 

Esito nella leva, cioè: 

Inscritto nella classe del  1840 

N° d’ordine   72 

N° d’estrazione  91 

--------------- 

Il Richiedente 
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NULLA OSTA PER CONSEGUIRE PASSAPORTO PER L’ESTERO 

Il sottoscritto Sindaco del Comune di S. Stefano d’Aveto dichiara nulla osta a quest’Ufficio che venga 

rilasciato un Passaporto al nominato 

Repetti Simone di Agostino 

Nato  S.to Stefano d’Aveto     (Codorso) 

Residente  ivi 

di condizione  Contadino 

per la destinazione di  Nuova York 

con  mezzi sufficienti di andata e ritorno 

S. Stefano d’Aveto addì 6   7bre (settembre) 1887 

 IL SINDACO 

------------------------------------------------------------------------------------ 

Note: Sbarbaro Sandro, Il Ponte sull’Aveto a villa Sbarbari e gli Americani- Piccola historia della parrocchia di Priosa -, pagg. 60-63 , cita:  

La famiglia dei “Munin”, o “Monin”, di Codorso il cui stipite era Simone Repetto, da cui l’appellativo, si era divisa in due rami.  

Repetto Antonio, fu Simone di fu Domenico, contadino, nato a Codorso nel 1807, che morì il 5 marzo 1872 a Favale di Malvaro, abitava a Codorso. 

Il fratello, ossia Repetto Agostino, fu Simone di fu Domenico, detto “Dindiu”, contadino, nato a Codorso nel 1814, abitava alle Case di là di Codorso, 

ossia le Case di là del Rio Codorso.  

Detto toponimo si rileva in un documento di fine Seicento nel notaro Nicolò Repetto.  

Saranno chiamate Case degli Alessandri, volgo “Ca’ de Lusciandri”, per via di un certo Alessandro Repetto che [probabilmente] abitò la primitiva 

casa fra il Sette e Ottocento.  

Questa n’aveva sostituito altre più antiche dette “e Ca’ rùtteghe”.  

Nel 1837 nel notaro Angelo Stefano De Ferrari si evince. “...posto in detta villa di Co’ d’orso luogo detto casa d’Alessandro” e ancora “casa di un 

piano con un fondo, cassina coperta di paglia ed anche un piccolo canivello di altra piccola casetta annessa”.  

Detta casa e cassina (cascina) e annessa piccola casetta o canivello, appartenevano per 6/8 parti a Domenico Repetto fu Simone, avo di Repetto 

Agostino, detto “Dindiu”.  

Le 2/8 parti appartenevano ad Agostino Sbarbaro fu Antonio e a Giovanni Sbarbaro fu Bartolomeo abitanti a villa da Casa dei Sbarbari, che le 

cedettero, in detto anno 1837, a Maria figlia di Alessandro Repetto fu Simone.  

Nel Registro della Popolazione del Comune di Santo Stefano d’Aveto (Parrocchia di Priosa) troviamo Maria Repetto fu Alessandro, vedova di 

Musante Giuseppe, nata nel 1818, della famiglia dei “Baracco”, con sua madre Sbarboro Tomasina fu Antonio, nata nel 1767 e morta l’11 Gennaio 

1878, e i suoi figli ossia: Angelo, Andrea, Giulia, Serafina e Agostino. 

Musante Angelo fu Giuseppe, nato a Codorso nel 1843, il 7 Giugno 1866 sposa Arata Gironima di Paolo, nata nel 1843. Si stabiliranno a Chiavari. 

Musante Andrea, nato nel 1845, si stabilisce a Genova. 

Musante Giulia, nata nel 1851, si stabilisce a Chiavari. 

Musante Serafina, nata nel 1853, si stabilisce a Chiavari. 
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Musante Agostino nato nel 1857, si stabilisce a Roma come da avviso del 28 Dicembre 1878. 

Per un certo periodo le case, così nominate grazie ad aggiunte, furono anche dette, grazie ad Agostino Repetto, “e Ca’ du Dindiu”. 

Repetto Agostino, fu Simone e fu (Maria) Angela Garbarini, detto “Dindiu”, ossia “Piccolino”, contadino, nato a Codorso nel 1814, sposò Biggio 

Serafina, fu Gio Maria e fu Biggio Maddalena, nata a Cardenosa nel 1819. 

In seguito Agostino Repetto detto “Dindiu” diventerà stimato commerciante di bestiame.  

Loro figli saranno Antonio detto “Tugnettin”, Simone detto “barba Scimun”, Luigi, Giovanni detto “Maran” e Gio Batta. 

1) Repetto Antonio d’Agostino detto “Tugnettin”, nato a Codorso nel 1840, nel 1875 circa figura Soldato nell’esercito Piemontese.  

Sposò Sbarbaro Giulia, d’Agostino e fu Ferretti Maria, nata a Sbarbari il 9 Gennaio 1848, detta “a Stecca” perché originaria della famiglia omonima. 

Loro figli furono: Maria Giulia detta “Marinin”, Agostino, Rosa, Giovanna, Antonio detto “Tugnettin”, Maria Angela detta “Ninna”, e Serafina detta 

“Verginin”. 

Repetti Maria Giulia nata a Codorso il 3 Agosto 1870, sposò “u Bodega” dei Cognoli. 

Agostino detto “Stinin” era nato a Codorso il 24 Maggio 1872. 

Maria Rosa detta “Rusinin”, nata a Codorso il 20 Dicembre 1874, sposò in prime nozze Badaracco Giovan Maria, fu Alessandro e Catterina 

Badaracco, della famiglia dei “Lisciètti” del Gropparolo, fratello del “Dria Zuenu”.  

In seconde nozze sposò Giuseppe Cella, detto “Pippin” dei Cognoli. 

Giovanna era nata il 27 marzo 1877. 

Antonio detto “Tugnettin”, nato nel 1879, sposò Barbieri Maria detta “a Biunda” nata alle Solive, presso Montebruno, il 15-09-1880.  

Antonio lavorerà nella Compagnia dei “Carbunè”, ossia gli scaricatori del carbone del porto di Genova. 

Maria Angela detta “Ninna”, nata nel 1870 circa, sposò Ferretti Giovanni Maria, di Gio Maria fu Andrea e di Biggi Rosa, della famiglia dei Perin” o 

“Lùi”, di Ca’ de là di Cardenosa. 

Serafina, detta “Verginin”, sposò Giuseppe Repetti, d’Agostino e Maria Garbarino, detto “Pippu” o “Sciàibu”, nato a Codorso nel 1876. Per lui sono 

seconde nozze.  

Loro figli saranno Rinaldo, detto “Irmo”, Mario, e Renato, quest’ultimo disperso nella ritirata di Russia. 

Giuseppe Repetti detto “Sciàibu” aveva un fratello, ossia Repetti Domenico nato il 10 giugno 1874 e morto annegato nel fiume Aveto l’11 Febbraio 

1880 mentre era “a pastore”, ossia a pascolare le mucche, e altresì una sorella, ossia Repetti Catterina Emilia nata nel 1890. 

2) Repetto Simone nato nel 1843 sposò Repetti Cecilia, d’Agostino e fu Antonia Sbarbaro, della famiglia dei “Tidella”, nata a Codorso nel 1865 circa.  

Si trasferiranno a Scabbiamara, parrocchia di Cabanne. 

3) Repetto Luigi, nato nel 1845 e morto a Genova il 12 Aprile 1880, sposò Sbarbaro Rosa d’Agostino della famiglia degli “Stecche”, nata a Sbarbari il 

26 Novembre 1854. 

Loro figli saranno Repetti Serafina, nata il 14 Luglio 1877 e morta nel 1878, e Serafino nato il 23 Aprile 1879. 

4) Giovanni detto “Maran” nato a Codorso nel 1847, sposò Repetto Giovanna d’Agostino, nata a Codorso il 27 marzo 1877, della famiglia dei 

“Chicchin”  *o “Checchin”+.  

 

Loro figlia sarà Repetti Teresina nata nel Febbraio 1878, che sposerà Repetti Giuseppe Gio Maria, d’Agostino e di Repetti Maria Serafina di 

Domenico, detto “Pippin de Cau”.  

Giuseppe, nato a Genova il 19 Marzo 1878, apparteneva alla famiglia dei “Chicchin” di Codorso.  

Suo padre, ossia Repetti Agostino fu Agostino, era nato a Codorso nel 1846.  
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Sua madre era Repetti Maria Serafina, di Domenico e di Carolina Gardella fu Antonio di Roccatagliata, nata a Calzagatta  il 9 Luglio 1856, della 

famiglia “Fusaio”.  

Agostino Repetti era fratello di Giovanna fu Agostino, detta “Giuanin-a”, moglie di Giovanni Repetto detto “Maran”, e anche di Rosa detta 

“Rusinin”, o “a Crà”, seconda moglie del “Maran”. 

Rimasto vedovo, Giovanni Repetto, d’Agostino “Dindiu”, detto “Maran”, sposerà in seconde nozze Repetti Rosa, d’Agostino e Perazzo Agostina, nata 

a Codorso il 6 Giugno 1860, della famiglia dei “Chicchin”. 

Il padre dei suddetti: Agostino, Giovanna e Rosa, ossia Agostino Repetti fu Agostino, nato a Codorso nel 1812, sposò Perazzo Agostina, fu Antonio e 

fu Perazzo Giovanna, nata a Pianazze nel 1816.  

Il nonno era Repetto Agostino, fu altro Agostino, nato a Codorso nel 1790 e morto il 7 novembre 1874. 

Rosa Repetti, detta “Rusinin”, e Giovanni Repetti, detto “Maran”, emigreranno in America. 

Loro figli saranno Giovanni, Luigi, Agostino e Cecilia. 

Giovanni detto “Giuanin da pippa” sposerà Repetto Linda, d’Agostino detto “Repettu”, di Codorso. Luigi detto “Luigin”, nato nel 1891, sposerà 

Perazzo Maria detta “Marri” di Pianazze. 

Agostino detto “Stinin”, nato nel 1900, morirà nella “Grande Guerra” del 15/18. 

Cecilia detta “Marri” sposerà Perazzo Agostino di Pianazze detto “Stinin”.  

Agostino Perazzo detto “Stinin” era il fratello di Perazzo Maria, detta “Marri”.  

Maria Perazzo sposerà il fratello di Cecilia, ossia Luigi Repetto detto “Luigin”.  

Fratello e sorella si sposano con sorella e fratello d’altra famiglia, altra combinazione tipica nel nostro Appennino. 

Luigin Repetto lavorerà in porto nella Compagnia dei “Carbunè”, ossia gli scaricatori del carbone, suo fratello Giovanni, detto anche “Giuanin du 

Maran”, lavorerà nelle “Merci Varie”.  

Nella Compagnia dei “Carbunè” vi lavorerà anche il cognato di Luigin ossia Perazzo Agostino di Pianazze. 

5) Repetti Gio Batta, nato a Codorso nel 1853, sposò Sbarbaro Catterina, d’Agostino fu Giovanni e Giulia Sbarbaro fu Gio Maria, detta “Cattun” [a 

Sbarbari da giovane la chiamavano Cattunellu],  nata a Sbarbari nel 1864. [Si dice facesse il mulattiere e nei suoi viaggi andava a caricare anche alla 

Calcinara presso Prato. Morì di bronchite a Favale di Malvaro e lì fu seppellito]. 

 

Sbarbaro Catterina detta “Cattun”, moglie - poi vedova - di Repetti Gio Batta di Agostino, di Ca’degli Alessandri 
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Loro figli saranno: Agostino detto “Bacciulin”, Rosa detta “Rosetta”, Matilde detta “Cutirde” e Giovanni Battista detto “Giuanin”. 

Agostino detto “Bacciulin”, nato a Codorso nel 1886,  sposerà Repetti Maria nata a Calzagatta nel 1887. 

Repetti Rosa detta “Rosetta”, nata a Codorso nel 1891, sposerà Biggio Giuseppe, d’Antonio detto “Trabucco” e di Rosa Sbarbaro detta “Tanena”, 

detto “Pippottu”,  nato a Priosa nel 1887 e morto il 17 Marzo 1903. 

Repetti Matilde detta “Cutirde”, nata a Codorso nel 1888, sposa Biggio Stefano detto “Stevanin”, di Giovanni  e di Repetti Catterina, nato nel 1877 

alla Tecchia, parrocchia di Priosa d’Aveto, della famiglia dei “Taramelli”. 

Repetti Giovanni Battista, detto “Giuanin” o “Raggin”, nato a Codorso il 21 Marzo 1894, sposerà Garbarino Virginia, di Giovanni detto “Giuanetta” e 

di Teresa Garbarino, detta “Verginin”,  nata a Costafinale il 18 Agosto 1900.  

“Giuanin” col fratello “Bacciulin” lavoreranno in porto negli scaricatori del carbone, ossia nella “Compagnia Pietro Chiesa”.  

Giovanni scamperà alla tubercolosi, malattia molto frequente fra i “Carbunè”. 

Il fratello di Repetto Agostino fu Simone detto “Dindiu”, ossia Antonio Repetto, che abitava a Codorso, sposò Biggio Maria fu Gio Maria, nata a 

Cardenosa nel 1825 e morta il 23 Marzo 1872.  

Loro figli furono Repetti Gio Batta fu Antonio, nato nel 1845, detto “u Stin”, Repetto Gio Maria detto “u Rubin” nato  a Codorso nel 1850 e Repetto 

Maria detta “Maiettina” nata nel 1840.  

1) Maria sarà sposa d’Agostino Repetti,  d’Antonio fu Simone e fu Rosa Garbarini, nato a Codorso il 27 marzo 1874, detto “Stinin” o “u Caurnia”, 

della famiglia “Tre Palmi”.  

Loro figli saranno: Antonio detto “Gippin”, Teresa detta “Teresitta”, Rosa, Palmira, Cina, Adele detta “Delinna”, Luigi detto “Luigin”, Mario, Edoardo 

Guglielmo e Vittoria detta “Vitturin-a”. 

Il padre, d’Agostino detto “u Caurnia”, era Repetto Antonio, fu Simone e fu Rosa Garbarini, detto “Tre Palmi”,  contadino, nato a Codorso nel 1833.  

Sua madre era Garbarini Maria, d’Antonio e fu Rosa Garbarini, nata a Costafinale nel 1841.  

Suoi fratelli erano: Simone detto “Scimunottu” nato a Codorso il 24 Dicembre 1866 e morto a Codorso il 3 Marzo del 1914, e Antonio detto 

“Tugnalla” nato il 19 Luglio 1871 e morto nel 1945. 

Antonio detto “Tugnalla” lavorerà  in porto a Genova nella Compagnia dei “Carbunè”, ossia gli scaricatori del carbone. 

Suo zio era Repetti Simone di Simone, nato a Codorso nel 1844, marito di Raggi Maria Elisabetta, fu Antonio e fu Rosa Biggi, nata alla Garba il 5 

Gennaio 1845.  

Natale, ossia il figlio di Simone e Maria Elisabetta, era detto “Natalottu” o “Natalin”.  

Nato nel 1881, lavorerà  in porto a Genova nei “Carbunè”. 

Il fratello d’Agostino detto “Caurnia”, ossia Simone Repetto detto “Scimunottu”, sposò Sbarbaro Angela d’Antonio, detta “Angerinin”, nata a 

Sbarbari, della famiglia dei “Lallin”. 

Loro figli furono: Antonio detto “Tognalin”, Maria Catterina detta “Catèinin”, Assunta detta “Suntin-a”, e Rosa. 

Antonio detto “Tognalin” nato nel 1893, morirà nella Grande Guerra 15/18. 

Caterina Maria, detta “Catèinin”, nata a Codorso nel 1896, sposò Agostino Repetti di Gio Batta, detto “Garibaldi”, nato a Codorso nel 1891, della 

famiglia dei “Munin” di Codorso. 

Agostino detto “Garibaldi” lavorerà nei “Carbunè”. 

Assunta detta “Suntin-a”, nata a Codorso nel 1905, sposò Repetto Attilio detto “Tilliu”, nato a Codorso nel 1903, ossia il figlio d’Agostino detto 

“Repettu” o “Tidella”. 

Rosa muore nel corso di un’epidemia d’ispaniola.  
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Intorno al 1917/18 si racconta che in seguito all’epidemia d’ispaniola  morirono in Parrocchia di Priosa circa 20 bambini. Si diceva che all’epoca 

Calzagatta fosse la frazione più popolata. 

Riguardo alla hispaniola o “spagnola”, Cfr.: Giacomo Bernardi, La “spagnola” a Borgotaro e nei Comuni della Valle, Chiavari, 2003. 

Nello Stato delle Anime della parrocchia di Priosa del 1889 si registrano a Codorso:  

Garbarini Maria vedova del fu Antonio ed i figli Simone detto “Scimunottu”, Antonio detto “Tugnalla” ed Agostino detto “Stinin” o “Caurnia”. 

Nella casa accanto sono registrati: Repetti Simone fu Simone, fratello del defunto Antonio fu Simone, la moglie Raggi Elisabetta ed il figlio Natale 

detto “Natalottu”. 

Nello Stato delle Anime della parrocchia di Priosa del 1894 si registrano: Repetti Simone fu Simone, detto “Lelè” perchè balbuziente, Natale, detto 

“Natalottu”, suo figlio; poi Garbarini Maria vedova di fu Antonio Repetti e i suoi figli Simone detto “Scimunottu”, Antonio detto “Tugnalla” ed 

Agostino detto “Caurnia”, ed ancora Angiola Sbarbaro, detta “Angerinin-a”, moglie di Simone fu Antonio, e Antonio, detto “Tognalin”, loro figlio. 

2) Giulia sorella di Maria, di Gio Batta detto “u Stin”, sposerà Giuseppe Repetti, detto “Pippin” o “u Sciaibu”, nato a Codorso il 23 Gennaio 1876, 

figlio d’Agostino detto “Barbottu” e di Maria Garbarini.  

Avranno i figli Giovanni detto “Giuanin”, nato a Codorso nel 1900, ed Emilio detto “Miliu” nato a Codorso nel 1901.  

Giuseppe detto “Pippin ed in seguito suo figlio Emilio lavoreranno nella Compagnia dei “Carbunè”, ossia gli scaricatori del carbone del porto di 

Genova. 

Il padre di Giuseppe, ovvero Agostino Repetti detto “Barbottu” era emigrato con la moglie Maria Garbarini, detta “Marustin-a”, in America.  

Si racconta che rimasero per tre anni in America.  

Maria  rammentando la traversata in Atlantico soleva ripetere “Vurriè che fise affundàu u barcu!”, ovvero “Avrei voluto che fosse affondata la 

nave!” Evidentemente per metter fine ai patimenti. 

3) Agostino Repetti, di Gio Batta detto “u Stin”, fratello di Giulia e Maria si sposerà in Piemonte,  e venderà le sue proprietà a Codorso ai cugini. 

Il fratello di Gio Batta detto “u Stin”, ossia Gio Maria detto “Rubin”, sposerà Perazzo Maddalena, di Gio Maria fu Agostino e fu Maddalena Perazzo, 

detta “Maietta”, nata a Pianazze nel 1856, della famiglia “Santo”.  

Loro figli saranno Rosa, Maria, Agostino detto “Garibaldi”, e Assunta. 

1) Rosa sposò Antonio Repetti, d’Antonio fu Stefano e di Raggi Giulia, detto “Toto”, della famiglia dei “Tangardin”, già “Stevan”, delle Mandriole. 

2) Maria sposerà Giuseppe Repetti,  d’Antonio e di Boitano Rosa, detto “Pippin”, di Codorso, della famiglia de gli “Urpettin” poi “Pilatti”. 

Il padre di Giuseppe, ossia Antonio Repetti fu Andrea, era nato a Codorso nel 1840.  

Le sorelle d’Antonio Repetti furono: Elisabetta, nata a Codorso nel 1842, a Genova da 9 anni nel 1880, Agostina, nata a Codorso nel 1850, in 

America da 20 anni, Catterina, nata nel 1859, a Genova da 7 anni nel 1880 e Maria nata a Codorso  a Genova da 15 anni, ed infine Rosa. 

Il nonno di Giuseppe, ossia Repetti Andrea fu Stefano, contadino, nato a Codorso nel 1799 e morto il 4 Dicembre 1868, sposò Boitano Rosa fu 

Antonio, nata a San Vincenzo (del Favale) nel 1815. 

Nello Stato delle Anime della parrocchia di Priosa del 1894 si registrano a Codorso: 

Repetti Antonio fu Andrea detto “Orpettino”, Boitano Rosa sua moglie, ed i figli Andrea, detto “Driottu”, Giuseppe, detto “Pippin”, Maria detta 

“Marinin” e Francesco, detto “Vitturin”. 

Andrea detto “Driottu” sposerà Repetti Rosa figlia di Gio Maria Repetti, detto “Girumottu”, di Cardenosa “Ca’ da Bassu”.  

Andrea lavorerà  in porto a Genova nella Compagnia dei “Carbunè”. 

Giuseppe detto “Pippin” sposerà in prime nozze Maria Repetti d’Antonio, sorella d’Agostino detto “Garibaldi”.  

Rimasto vedovo, Giuseppe sposerà Maria Repetti di Gio Maria, detta “Meri” figlia del “Girumottu”.  
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“Pippin” lavorerà nella Compagnia dei “Carbunè”, ossia gli scaricatori del carbone del porto di Genova. 

Sua sorella Maria detta “Marinin” sposerà Pietro Agostino Repetti di Gio Maria, detto “Stinin”, figlio del “Girumottu”. 

Francesco, detto “Vitturin” sposerà Virginia Repetti di Cardenosa. 

3) Agostino detto “Garibaldi”, nato a Codorso nel 1891, sposerà Repetti Catterina Maria di Simone. 

Il papà di Catterina Maria, ossia Simone Repetto fu Antonio detto “Scimunottu”, era nato a Codorso il 24 Dicembre 1866, apparteneva alla famiglia 

“Tre Palmi”.  

Sua mamma era Sbarbaro Angela d’Antonio, detta “Angerinin”, nata a Sbarbari il 21 Febbraio 1870, della famiglia dei “Lallin”.  

Caterina, nata a Codorso nel 1896 sarà detta “Cattèinin”.  

Agostino lavorerà  in porto a Genova nella Compagnia dei “Carbunè”. 

4) Assunta, sposerà Andrea Repetti, d’Antonio fu Stefano, detto “Drin” delle Mandriole, fratello di “Toto”.  

Il padre d’Andrea e Antonio detto “Toto” era emigrato a Roma con la moglie, mentre un loro zio, ossia Domenico Repetti, con la moglie, era 

emigrato in America. 

La sorella di Gio Batta e Gio Maria Repetti d’Antonio della famiglia dei “Munin”, ossia Maria detta “Maiettina” sposerà Sbarbaro Gio Batta fu 

Antonio detto “Bacciollu”, nato a Sbarbari nel 1836, della famiglia degli “Zoppi” di Sbarbari.  

Avranno i figli: 

Giulia, nata il 28 marzo 1863,  

Antonio detto “barba Cirillu” nato il 20 Giugno 1876, 

Maria Catterina, nata il 18 aprile 1880, sposerà Giovanni Sbarbaro detto “Giuanetta”, figlio d’Antonio detto  “Tugnollu”, e morirà di parto il 17 

Ottobre 1901. 

Antonio Sbarbaro detto “Cirillu”, sposerà Maria Virginia Sbarbaro, d’Antonio fu Andrea detto “Tognu” e di Rosa Sbarbaro fu Antonio, della famiglia 

dei Maxin-a, nata a Sbarbari il 1 Giugno 1879, sorella d’Andrea detto “Dria”.  

Antonio Sbarbaro, detto “Tognu”, e il figlio Andrea emigrarono per qualche tempo a Roma. 

Antonio Sbarbaro detto “Cirillu” per un certo periodo lavorerà in porto a Genova, forse nei “Carbunè”. 

Sbarbaro Sandro, Il Ponte sull’Aveto a villa Sbarbari e gli Americani, pag. 34 , cita:  

Il patriarca, ossia Repetto Agostino, fu Antonio e fu Giacomina, maritato ad Antonia Sbarbaro, nato a Codorso nel 1797, era detto “Agostinetto”.  

Altro figlio del patriarca Agostino detto “Agostinetto” e di fu Antonia Sbarbaro era Repetto Agostino detto “Barbottu”, fratello dei succitati Antonio 

detto “Tidella”, Domenico e Gio Maria. Nato a Codorso nel 1833, maritato a Garbarini Maria detta “Marin-a”, fu Agostino e di Catterina Garbarini, 

nata a Costafinale nel 1846, Agostino si recherà in America con la moglie. 

Saranno accompagnati dal “compare”, ossia Repetto Giovanni, d’Agostino fu Simone detto “Dindiu” e fu Angela Repetto, della famiglia dei “Monin”, 

nato a Codorso nel 1847 circa, appellato “Maran”.  

Con il “Maran” emigreranno la  figlia di primo letto Teresa, detta “Texiu”, e la seconda moglie Repetti Rosa d’Agostino, della famiglia dei “Chichin” 

*Nell’Archivio Comunale storico di Santo Stefano d’Aveto, nel Foglio di Famiglia del Registro di Popolazione del 1871 si legge “Chichini” o “Chichin”], 

nata a Codorso nel 1860 circa.  

Costei era sorella della prima moglie di Giovanni, ovvero Giovanna Repetti d’Agostino detta “Giuanin-a”, nata a Codorso il 6 Agosto 1855, e 

prematuramente scomparsa lasciando al marito la figlia Teresa, nata nel febbraio del 1878.  

Si diceva che Teresa avesse all’epoca circa tredici anni, indi si presume che il trasferimento in America sia avvenuto intorno al 1890/91. 

A New York Giovanni Repetti, detto “Maran”, dopo aver fatto il suonatore ambulante d’organetto con scimmietta al seguito, lavorò nel porto di 

Brooklin. La moglie, intanto, s’impiegò in una fabbrica di cioccolata.  
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A New York nel 1891, nacque il figlio Luigi, detto “Luigin”.  

Luigi che non compare nello Stato delle Anime della parrocchia di Priosa del Luglio 1889, ove invece compaiono il padre Giovanni detto “Maran” e la 

sorellastra Teresa detta “Texiu”.  

Compare in quello del dicembre 1894, accanto al padre Giovanni d’Agostino, a sua mamma Repetti Rosa e alla sorella Teresa.  

Indi, si presume che all’epoca la famiglia sia rientrata dall’America. 

[ aggiunta postuma -  N.B. Sul sito www.ellisisland.org  (citando l’American Family Immigration Hiistory Center at Ellis Island) compare una carta 

d’imbarco passeggeri, ove viene citato un certo Giovanni  Repetti, di anni 48, maritato, di cittadinanza italiana, la cui occupazione è il mercante. 

Giovanni  è partito dal porto di Genova –via Gibilterra - ed è giunto a New York il 10 settembre 1894. Indi potrebbe essere anche il nostro che va a 

sbrigare le ultime pratiche in America per il definitivo rimpatrio in Italia. Si noti che emigra il 10 settembre, periodo in cui ormai è terminata la 

fienagione, e quindi si può allontanare dal paese natio senza dar adito a lamentele da parte del padre e dei fratelli. Ricordiamo che Giovanni Repetti 

detto Maran è nato nel 1847, indi le date  all’incirca corrispondono. Forse il soprannome Maran venne dato a Giovanni Repetti fu Agostino del fu 

Simone di Codorso per il fatto che commerciava pecore marane, ma l’ipotesi è da verificare. Ricordiamo che il padre Agostino detto dindiu era un 

famoso commerciante di bestiame a quei tempi]. 

La “Marin-a”, ossia Maria Garbarini, o Garbarino, moglie d’Agostino Repetto detto “Barbottu”, per tutto il periodo della traversata, circa un mese, si 

racconta che rimase, a lungo, bocconi in cuccetta rimettendo sovente.  

Repetto Agostino, detto “Barbottu”, era stato in America molti anni prima.  

Si evince da una dichiarazione resa presso la Pretura di Santo Stefano d’Aveto il 15 Agosto 1875, ove dichiara: “...nell’epoca del conto preteso *anni 

1871/1872] trovarsi in America fuori famiglia”. Indi, si trovava in America all’epoca dell’emigrazione del fratello Domenico. 

Un fratello di Repetto Giovanni d’Agostino, detto “Maran”, era già stato in America.  

Era costui Repetto Simone, d’Agostino e di Biggio Serafina, detto “barba Scimun”, nato a Codorso nel 1843.  

Sua mamma, ossia Serafina Biggio, nata a Cardenosa nel 1819, era figlia di fu Gio Maria Biggio e di fu Biggio Maddalena.  

Gio Maria Biggio fu probabilmente il mugnaio dei Molini di Cardenosa.  

Proseguì la sua opera il figlio Luigi Biggio, detto “Bìnciu”, nato a Cardenosa nel 1823 e morto nel 1899 circa. 

Simone, sposò Ceciglia Repetto, d’Agostino fu Antonio detto “Agostinetto”, nata a Codorso nel 1835.  

Nel 1880 erano in America da circa 8 anni, indi dal 1872. 

Ceciglia Repetto d’Agostino detto “Agostinetto” era, dunque, sorella di Domenico, di Gio Maria, d’Antonio detto “Tidella” e di Agostino detto 

“Barbottu”. 

Interi gruppi di parentele a catena si trasferivano in America. 

Gli altri tre fratelli di Giovanni e Simone Repetto fu Agostino detto “Dindiu” rimarranno a Codorso. 

http://www.ellisisland.org/
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Foto Sandro Sbarbaro / 2012 

Codorso - La cosiddetta Ca’ de l’Angerinin,  o Angerinn-a  

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Grazie all’amica Simona Ferretti (ex Brugnoni) che ci ha permesso di scannerizzarli presentiamo due atti. Uno che vede i fratelli Agostino e 

Antonio Repetti fu Agostino di Codorso come protagonisti; l’altro riguarda il solo Agostino Repetto detto “dindiu”: 

Doc. 1  

28 Gennaio 1845 Notaio Maschio 

Quitanza di Lire nuove 412: centesimi 56.  

Fatta da Antonio, ed Agostino fratelli Repetto fu Simone in favore delli Antonio, Giuseppe, e Giovanni Maria fratelli Badaracco fu Giuseppe, e di 

Giuseppe Badaracco fu Andrea, rappresentato quest’ultimo dalla di Lui Madre Sbarboro Maria Vedova di detto Badaracco Andrea 

 

 

Doc. 2 

Autocertificazione in carta da bollo di Agostino Repetto di Simone - 

Io sottoscritto certifico per la somma buona verità? che nel 1845 fatto la quitanza a favore di Antonio e Giuseppe e Giovanni Maria Badaracco e 

quella quarta parte che aspettava al di lui nipote Giuseppe fu Andrea Badaracco sua madre la ho intesa che mi diceva che paga di sua propria dotta 

(dote) ma ne  ha riscosso dal di lui fratello Antonio ma non  da la medesimo non mi  ….. spiegato se sieno? denari che se li dice di sua dotta io [o] 

della dota di sua sorella o che sieno altri denari la sua quarta parte che ……. di Franchi 103 questi denari li ha rimborsati dopo qualche tempo detta 

fatta quitanza e di che a di 10 giugno 1862 

Mi sottoscrivo Agostino Repetto fu Simone  
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Certificazione di Agostino Repetto fu Simone di  “fatta Quitanza” nel 1845 – anno 1862 
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foto Sandro Sbarbaro  - (Archivio comunale Santo Stefano d’Aveto) 
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Nel Registro di Popolazione dell’anno ….  (*) Codorso- Via Priosa (1) - Casa N° Monin - Foglio di Famiglia 10 

Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 

parentela o 

di convivenza     

col capo della 

famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 

nascita 

Data di 

nascita 

Sato civile Luogo del 

domicilio 

Luogo di 

residenza 

Data della 

morte 

Repetto Agostino fu Simone e 

fu Angela 

Repetto 

m. Capo  Contadino Codorso 1814 Marito di 

Serafina 

Biggio 

S. Stefano 

d’Aveto 

Codorso  

Biggio Serafina fu Gio Maria 

e fu Biggio 

Maddalena 

f. Moglie  Cardenosa 1819 Moglie di 

Agostino 

idem idem  

Repetto Antonio di Agostino m. figlio Soldato Codorso 1840 Marito di 

Giulia 

idem   

Repetto Simone di Agostino m. figlio Contadino Codorso 1843  idem Ultima residenza 

in America 

da 8 anni 

 

Repetto Luigi di Agostino m. figlio  Codorso 1845 Marito di 

Sbarbaro 

Rosa 

idem Codorso  

Repetto Giovanni di Agostino m. figlio  Codorso 1847 Marito di 

Repetti 

Giovanna 

idem Codorso 12 aprile 

1880 in 

Genova 

Repetto Gio Batta di Agostino m. figlio  Codorso 1853  idem Codorso  

Sbarbaro Giulia di Agostino e 

fu Ferretti 

…………. 

f. nuora  Villa Sbarbari 9 

Gennaio 

1848 

Moglie di 

Antonio 

idem                                   

“ 

 

Repetti  Maria 

Giulia 

di Antonio f. Nipote  Codorso 2 agosto 

1870 

C idem Ertola  

Repetti Agostino di Antonio m. Nipote  Codorso 24 

maggio 

1872 

C    

Repetti Rosa di Antonio f. Nipote  Codorso 20 

dicembre 

1874 

    

Repetti Giovanna di Agostino f. Nuora  Codorso 6 agosto 

1855 

Moglie di 

Giovanni 

   

Sbarbaro Rosa di Agostino f. Nuora  Codorso 26 
novembre 

1854 

Moglie di 

Luigi 

   

Repetti Giovanna di Antonio f. Nipote  Codorso 27 marzo 

1877 

    

Repetti  Serafina di Luigi f. Nipote  Codorso 14 luglio 

1877 

   Morta li 

1878 

Repetti  Serafino di Luigi m. Nipote   23 aprile 

1879 

    

Repetti        “     di Antonio     1879     

Repetti Tomasina di  Giovanni f.    Settembre 

1878 
    

Repetti Cecilia di Agostino e 

fu Antonia 

Sbarbaro 

   Codorso 1839 (?) Moglie di 

Simone 

 In America 

da 8 anni 

 

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Priosa è la Parrocchia di riferimento 
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Foto Sandro Sbarbaro 

Archivio Storico comunale di Santo Stefano d’Aveto: Registro di Popolazione- Riguardo la Famiglia dei 

Monin (diminutivo tronco di Simone, ossia Simonino), si evince che Simone Repetto fu Agostino - detto 

dindiu – e fu Serafina Biggio, nato a Codorso nel 1843 è in America da 8 anni con la moglie Repetto Cecilia 

di Agostino e fu Antonia Sbarbaro di Villa Sbarbari. 
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Nel Registro di Popolazione dell’anno ….  (*) Codorso- Via Priosa (1) - Casa N° 9 Monin - Foglio di Famiglia 5 

Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 

parentela o 

di convivenza     

col capo della 

famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 

nascita 

Data di 

nascita 

Sato civile Luogo del 

domicilio 

Luogo di 

residenza 

Data della 

morte 

Repetto Antonio fu Simone  m. Capo  Contadino Codorso 1807 Marito di 

Maria Biggio 

S. Stefano 

d’Aveto 

Codorso 5 marzo 

1872 in 

Favale 

Biggio Maria fu Gio Maria  f. Moglie Contadino Cardenosa 1828 Moglie di 

Antonio 

idem idem 29 marzo 

1872 

Repetto Gio Batta  fu Antonio m. figlio Contadino Cardenosa 1848 Marito di 

Sbarbaro 

Maria Chiara 

idem Codorso  

Repetto Gio Maria fu Antonio m. figlio Contadino Cardenosa 1860 C idem Codorso  

Sbarbaro Maria 

Chiara 

di Agostino f. nuora  Sbarbari 2 Febb. 

1852 

Moglie di 

Gio Batta 

idem   

Repetti Maria di Agostino f. nipote  Codorso 16 Luglio 

1875 

 idem   

Repetti Maria di Gio Batta f. nipote  Codorso 6 aprile 

1877 

 idem  Morta nel 

1878 

Repetti Rosa di Gio Batta f. nipote  Codorso 13 marzo 

1879 

 idem                                   

“ 

Morta 

nell’aprile 

1879 

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Priosa è la Parrocchia di riferimento 
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Archivio Storico comunale di Santo Stefano d’Aveto: Registro di Popolazione- Riguardo la Famiglia dei 

Monin (diminutivo tronco di Simone, ossia Simonino), si evince che Antonio Repetto fu Simone, è il  fratello 

di Agostino Repetto fu Simone- detto dindiu –. Antonio Repetto nato a Codorso nel 1807 è altresì lo zio di 

Simone Repetto fu Agostino, ossia colui che emigrerà in America il 6 ottobre 1887. 
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Nel Registro di Popolazione dell’anno …. (*) Codorso- Via Priosa (1) - Casa N° 12 Baracco- Foglio di Famiglia 6 

Cognome Nome Paternità sesso Relazione 

di 

parentela o 

di convivenza     

col capo della 

famiglia 

Professione 

Condizione 

Mestiere 

Luogo di 

nascita 

Data di 

nascita 

Sato civile Luogo del 

domicilio 

Luogo di 

residenza 

Data della 

morte 

Musante Angelo fu Giuseppe  m. Capo  Contadino Codorso 1843 Marito di 

Arata 

Gironima 

ammogliatosi 

 7 giugno 

1866 

 

S. Stefano 

d’Aveto 

Codorso 
Ultima 

residenza 

Chiavari 

 

Musante Andrea fu Andrea  m. fratello Contadino Codorso 1843 C idem Codorso 
Ultima 

residenza 

Chiavari 

 

Musante Giulia fu Andrea  f. sorella Contadino Codorso 1851 C idem Codorso 
Ultima 

residenza 

Chiavari 

 

Musante Serafina fu Andrea  f. sorella Contadino Codorso 1853 C idem Codorso 
Ultima 

residenza 

Chiavari 

 

Musante Agostino fu Andrea  m. fratello Contadino Codorso 1837 C idem Codorso 
Ultima 

residenza 

Chiavari – ha 

stabilito la sua 

residenza in 

Roma come da 

avviso 28 

Dicembre 

1878 

 

Repetti Maria fu Alessandro f. madre  Codorso 1818 Vedova idem Codorso 
Ultima 

residenza 

Chiavari 

 

Sbarboro Tomasina fu Antonio f. L’Ava  Codorso 1767 Vedova idem   

Arata Gironima di Paolo f. moglie Contadina Cicagna 1843 Moglie di 

Angelo 

Musante 

ammogliatosi 

 7 giugno 

1866 

Idem- data 

ingresso nel 

Comune 

1866 

                                  

“ 

Morta 

nell’aprile 

1879 

(*) forse l’anno di riferimento è il 1871,  anno del 1° Censimento di popolazione - con aggiunte probabili in anni successivi -    (1) Priosa è la Parrocchia di riferimento 
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foto Sandro Sbarbaro  - (Archivio comunale Santo Stefano d’Aveto) 

Archivio Storico comunale di Santo Stefano d’Aveto: Registro di Popolazione- Riguardo la Famiglia dei 

Baracco, si evince che la famiglia Musante, residente a Codorso –località Case di là di Codorso, poi dette 

Ca’ degli Alessandri – ove si era stabilita grazie al fatto che Repetto Alessandro aveva comprato ivi una casa 

poi detta dei Baracchi, e fattone dono alla figlia Repetti Maria fresca sposa di Musante Giuseppe. Detta 

casa verrà poi affittata, ed infine comprata, da Sbarbaro Catterina vedova di Repetti Gio Batta uno dei figli 

del dindiu, ossia di Repetti Agostino fu Simone. 

  

Codorso anni ’70, foto Azzani - Chiavari  

Il saggio suddetto è scaricato grazie all’autore dal sito www.valdaveto.net  (Rezzoaglio 2012) 

http://www.valdaveto.net/

